
Il capo dello Stato: «Non ce legge 
che possa sostituire la morale professionale 
Se un magistrato lede il segreto istruttorio 
il fatto è reato e deve essere perseguito» 

Spadolini: «Non bisogna gettare sui giornali 
colpe che, troppo spesso, sono dei politici» 
Cicala, Anm: «Non parteciperemo a giurì» 
Martelli: «Regole, ma d'intesa con l'Ordine» 

Scalfaro contro il bavaglio alla stampa 
Giornalisti, deputati e magistrati bocciano la proposta Gargani 
La proposta di legge anti-scoop e già nella bufera 
Ieri il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scal
faro, ha difeso la libertà di stampa «Non c'è legge 
che possa sostituire la morale professionale» E Spa
dolini ha invitato a «non scaricare sulla stampa le 
colpe della classe politica» Anche il de Gargani, re
latore del provvedimento, fa marcia indietro Mentre 
1 magistrati bocciano il giurì sull'informazione 

MONICA RICCI SARQBNTINI 

assi ROMA Le massime istltu 
zloni dello Slato difendono il 
diritto di cronaca La proposta 
di legge che punisce i giornali 
sti con it carcere non piace a1 

presidente della Repubblica 
Al termine della presentazione 
del libro sul 50 anni dell'Ansa 
Oscar Luigi Scaliamo ha escluso 
che una legge possa limitare la 
libertà di stampa «Non e è leg
ge che possa sostituire la mo
rale professionale Mal si fa
rebbe a cercare di trovare reati 
o materlj da punire arrivando 
quando I acqua scende al ma
re senza andare a vedere qua
le via la fonte Perché giustizia 
è questa se un magistrato lede 
Il segreto Istruttorio II fatto è 
reato e deve essere perseguito 
Che poi giunta la notizia sia 
usata in un modopluttostoche 
In un altro è problema di mo 

rale professionale» Per il capo 
dello Stato i limiti della libertà 
di informazione possono esse
re soltanto "Il rispetto della ve
rità e dei dintti dell Individuo» 
Anche 11 presidente del Sena
to Giovanni Spadolini ha vo
luto ricordare che «sarebbe as
surdo punire i giornalisti per ri
velazioni di notizie coperte dal 
segreto Istruttorio» "Viviamo 
ore difficili - ha detto Spadoli 
ni - Ciò di cui hanno bisogno i 
partiti e proprio una maggiore 
capacita critica e di controllo 
da parte della stampa Senza 
rigettare sulla stampa le colpe 
che troppo spesso apparten
gono alla classe politica» 

Di Informazione e diritto di 
cronaca si è discusso anche in 
una tavola rotonda organizza 
ta a Roma dal consiglio nazio
nale dell Ordine dei giornalisti il deputato de Giuseppe Gargani 

Magistrati giornalisti e giuristi 
hanno bocuato senza possibi 
lita d appello il provvedimento 
anti-scoop presentato dal de 
Gargani al comitato ristretto 
della commissione Giustizia II 
presidente della Associazione 
Nazionale Magistrati Mano Ci 
cala ha avvisato «1 magistrati 
devono fare i magistrati Non 
credo che la partecipazione 
ad un giuri sull informazione 
possa costituire una mani'e-
stazione della professionalità 
dell attività del giudice» F Giù 
seppe Giulietti segretario del 
i Lsigrai (il sindacato del gior 
nal stl Rai) ha aggiunto "Se i 
magistrati e I giornalisti nel giu
ri non ci vogliono entrare la 
proposta non è praticabile, 
non è negoziabile Qui il pro
blema non e la tutela dei sog
getti deboli ma di quelli forti 
Molti di questi interventi sulla 
stampa sanno più di avverti 
menti che di discussione» 

Per I Ordine dei giornalisti 
non servono nuove leggi ma è 
invece opportuna una forte au
toregolamentazione «Nel testo 
di legge - ha detto II presidente 
dell ordine Gianni Faustlni-si 
ledono due principi alla base 
dell informazione quello del 
diritto del giornalista alla riser 
vatezza delle fonti e quello del 
diritto-dovere dell opinione 
pubblica ali informazione» 

Anche il segretario della Frisi 
Giorgio Canterini ha ribadito 
che «non può esserci una liber 
tà dimezzata per il giudice per 
il giornalista e per il cittadino 
Le investigazioni dei magistrati 
devono poter diventare notizia 
se interessano I opinione pub 
Mica ' 

Sommerso da una pioggia 
di critiche Gargani si e difeso 
dicendo che lui non intendeva 
né inasprire le pene ne prò 
lungare il segreto istruttorio né 
istituire un giuri con poteri di 
sospendere le pubblicazioni E 
mentre giornalisti giuristi e 
magistrati lo ascoltavano co
sternati il sorridente deputato 
ha continuato a negare tutto 
quello che era scritto nero su 
bianco nella sua bozza di leg
ge "Una perquisizione - ha 
delto I onorevole Gargani-de
ve essere resa pubblica quan 
do è già avvenuta e non pri
ma» Ma questo é già previsto 
dal codice attuale mentre con 
la nuova normativa il segreto 
coprirebbe tutte le indagini 
preliminari fino ali inizio del 
dibattimento >Se questa legge 
fosse in vigore - ha spiegato il 
vicepresidente dell Ordine dei 
giornalisti Garancinl - i mila 
nesl avrebbero saputo soltanto 
ora dell arresto di Mario Chie
sa e nulla sarebbe stato scritto 
su tangentopoli» F II presiden 

L'esponente pds presenta una proposta. Il sì di Segni. Attacchi de ma Elia è fiducioso 

Legge elettorale, è battaglia aperta 
Proporzionalisti scatenati contro Salvi 
Polemiche accese alla Bicamerale sulla proposta di 
legge elettorale di Cesare Salvi un sistema prevalen
temente maggioritario sulla linea referendaria Criti
che dalla De (ma Elia esprime cauto ottimismo), 
dal Psi e da Rifondazione. Consensi vengono da Se
gni, La Malfa e Patuelh Barbera apprezza il «salto di 
qualità» Scoppola ammonisce Martinazzoll «È in 
gioco la credibilità del tuo rinnovamento» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA È subito tempesta 
appena la navicella della Bica
merale lascia le secche delle 
enunciazioni demitlane e si av
ventura nel mare aperto delle 
scelte sulla riforma elettorale 
Una proposta del relatore Ce
sare Salvi ancorata agli orien
tamenti del movimento refe
rendario, scatena reazioni pe
santi - a tratti scomposte - In 
seno ali apposito comitato di 
lavoro Insorgono I de delle di
verse osservanze I socialisti 
nonché Rlfondazlone comuni
sta f iocca ta In difesa dell esi
stente Consenso viene Invece 
da Mario Segni che adesso ve
de ancora più probabile - sal
vo «scippi» lungo il percorso -
la celebrazione dei referen
dum 

In cosa consiste lo scandalo 
del progetto Illustrato dal sena 
tore pldlesslr.o per cui ieri si é 
rischiato di venire alle mani 
(«Dalla stanza accanto si senti 
vano urla belluine» ha testi 
monlato il vicepresidente della 
Camera Silvano Labriola)? Si 
tratta di un sistema prevalente
mente maggioritario dlffcren 
zlato tra Senato e Camera Per 
Palazzo Madama si propone di 
eleggere II 70 per tento dei se 

natorl con II sistema maggiori
tario a doppio turno II restante 
30 per cento é assegnato con II 
sistema proporzionale su base 
regionale Per la Camera 330 
deputati (Il 55 percento) eletti 
col maggioritario altri 230 seg
gi sono attribuiti proporzional
mente I residui 70 seggi si divi
dono tra le due liste nazionali 
più votate (si accede al secon
do turno se nessuna lista ha ot
tenuto iu maggioranza assolu
ta) 

Prima di illustrare questa 
proposta Salvi aveva condotto 
un ampio giro di consultazio
ni Il de Francesco D Onofrio 
part'colarmente attivo in as
senza di una linea del suo par 
tl'o sulla complessa materia 
ne hu tratto spunto per alcune 
pesanti battute «Salvi - questa 
I accusa - ha fatto un uso slnj 
mentale dei suol poteri per ot
tenere qualche pagina di Re-
pubb ica in più e gli applausi 
del loggione referendario 
Quel testo ha preso ordini da 
Adornato e da Scoppola » 
Assai polemica F.rsiha Salvato 
di Rifondazione «A questo 
punto II relatore per essere ta
le deve tener conto con serie

tà della discussione e delle pò 
slzionl emerse» li socialista 
Giusi La Ganga é più misurato 
ma invita Salvi a ritirare la sua 
proposta «per evitare che ven 
ga bocciata con un voto» Gui
do Bodrato parla di "ipotesi 
personale» «La maggioranza 
della commissione - sostiene 
Il deputato de - non la ritiene 
neanche un documento da 
emendare» 

In sostanza gli oppositori 
non accettano un Impostazio
ne che richiama la linea refe 
rendaria Da un lato la consi 
iterano messa fuori gioco dalla 
bocciatura una settimana fa 
dell emendamento Segni sulla 
scelta maggioritaria (ma prò 
prlo De Mita I ha riconosciuta 
Ieri compatibile con I ordine 
del giorno volato dalla com
missione in seduta plenaria) 
Doli altro accusano 11 Pds di 
voler ora ricucire lo strappo di 
quel voto (che vide I astensio 
ne del g-uppo della Quercia) 

Ma tra tante polemiche 
proprio II responsabile della 
De per le politiche istituzionali 
l.eopoldo Tlia si dnhiara 
•cautamente ottimista» sull an 
damenlo dei lavori della Bica
merale "Si stanno chiarendo 
molte cose - rileva I ex presi
dente della Corte coslituziona 
le - speriamo che ai punti di 
partenza chiariti corrisponda 
no anche dei punti d arrivo» E 
allo Scudocrotiato si rivolge 
Pietro Scoppola «Stia bene at
tenta la De - ammonisce II ga 
rante del patto referendario -
ad opporsi a questa proposta 
Tutti hanno capito ormai (me
no quelli che non vogliono ea 
pire) che U sistema magg ori 

tano uninominale anche se 
corretto é la condizione ne 
cessarla per il rinnovamento 
del partiti Quanti nella De si 
oppongono a questa riforma 
(anno un pessimo servizio al 
loro partito perché rendono 
non credibile la volontà di rln 
novamento proclamata da 
Martinazzoll» Un giudizio po
sitivo dalla tormentata vicenda 
trae Giorgio La Malia che vede 
saltare I «accordo Dc-Psi-Pds 
per la conservazione» che ave 
va denunciato reiteratamente 
negli ultimi tempi Una vaiuta 
zione analoga è espressa dal 
liberale Antonio Paluelll 

Nelle fle del Pds una nota di 
dissenso viene da Franco Bas 
sanlni che non condivide le 
soluzioni tecniche prospettale 
da Salvi per la legge elettorale 
della Camera «Innestando il 
nequlllbrio proporzionale sul 
voto nel collegio uninominale 
la proposta non contrasta la 
frammentazione delle liste» 
Pieno consenso viene Invece 
da Augusto Barbera Per II vice 
presidente della commissione 
la proposta formulala ieri «é la 
traduzione in termini legislativi 
della linea che Occhetto aveva 
esposto olla Bicamerale II di
battito compie un salto di qua 
Illa uscendo dalla genericità 
del sistemi misti e dalle dichia
razioni di principio» Barbera 
osserva che il sistema previsto 
per la Camera é assai vicino a 
quello del quesito referendario 
e conclude «Se altre forze poli
tiche non ci stanno si assume
ranno la responsabilità di ren 
dere inadempiente il Parla 
mento e di rendere necessario 
il ricorso al referendum» 

De Mita lascia 
casa in centro 
E arriva pure 
Ciriaco-blues 
• 1 ROMA Ciriaco è arrabbia 
to Cosi arrabbiato da manda 
re tutti al diavolo e < a m b i r e 
casa SI De Mita se ne va Iti
sela Il maxiappartamento di 
via dell Arcione «Me ne torno 
In periferia ali Ardeatlno dove 
stavo prima» ha confidato ai 
suol amici fi furibondo per le 
polemiche scatenate intorno 
al suo superatilo (<I0() metri 
quadrati più 500 di terrazzo 
completamente rivestito da ve
tri antlprolettlll) affittatogli ad 
equo canone quando era pre
sidente del Consiglio, dall Inp 
dai Panorama splendido da 
lassù un occhiata II ed ecco II 
Quirinale un altra più giù e si 
può ammirare Palazzo Chigi 
Quasi davanti v'a Veneto E 
piazza Venezia la dietro 

Polemiche e erano state an
che al momento dell magura 
zione della magione demltla 
na anni (a Un pò di pace 11 
tempo per un pranzo a base di 
caciocavallo con Craxi e sono 
riprese negli ultimi tempi De 
Mita si è molto risentito per al 
cune pagine del libro di Seba
stiano Messina Nomrnklatura 

te dell Anni h i ìggiunto In 
questo mominto storno e gin 
.(oche il segreto giudiziario sui 
spo- tato in avanti * Sarebbe co 
me curare la febbre buttando 
via il termometro» 

Ma una legge sull informa 
zione è necessaria A sostener 
lo non e soltanto il deputato 
Gargani ma ani he il ministro 
di Grazia e Giustizia Claudio 
Martelli che ieri a Palermo ha 
detto «Domani (oggi n d r ) 
incontrerò la commissione 
Giustizia per esaminare un ddl 
sottoscritto da tutti i gruppi» 
Martelli ha però assicurato che 
so'toporTa il progetto anche al 
I Ordine dei giornalisti e alla 
Federazione della stampa Un 
compito difficile che incontre 
rà resistenze anche fra politici 
e magistrati II Pds ha annun 
ciato una ferma opposizione 
per voce di Antonio Bavsolmo 
•Dopo gli attacchi ali autono 
mia della magistratura Cora la 
volta deg i attacchi alla libertà 
di -lampa» F i repubblicani 
esprimono una «ferma lontra 
nota» Scettico anehi il demo 
cristiano Clemente Mastella 
che crede più saggio affidare 
ali ordine dei giornalisti ileom 
pito di vigilare sulla stampa 
i*rotcstano n omponenti del 
Csm «Nessuna restrizione del 
segreto istruttorio I inlorma 
zione non va sai rifilata» 

Il presidente 
della 
Bicamprale 
Ciriaco De Mita 

dedicate alle case del potenti 
nella capitale F. nel giorni 
scorsi un dettagliato servizio 
sull Espresso ha mandato In 
bestia II presidente delia Bica
merale E lui si è deciso "Me 
ne vado» Chissà se seguirà la 
sua sorte anche Riccardo Mina 
si sistemato proprio al piano 
sotto 1 appartamento di C'irla 
co 

Giorni amari Insomma per 
De Mita F'orse potrà tirarlo su il 
blues in suo onore che ha de 
buttato qualche sera ta al Pai-
ladium di fronte a seicento 
persone e a tanti giornalls'i 
parlamentari F che come 
niente potrebbe diventare il 
tormentone di Montecitorio 
nelle provslme settimane «Se 
rinasco resto o Nusco» é il tlto 
lo della composizione Autore 
Ferdinando Kegis giovane re 
dattore parlamentare della 
Adn Kronos che con un grup* 
pò di amici lui messo su un 
complesso «Sax Appeal» P 
cosa dite il «lamento di Cina 
co»' Il leader della sinistra del 
Biancofiorf si guarda intorno e 
scuote la testa «Dio mi guardi 
dallo Squalo/ e dal Coniglio 

Mannaro/ dall ombroso e cu 
pò Mino/ e da Giulio the é Di 
vino» e t t o il panorama < he lo 
Intns'lsce «lauti amici ora 
n ente/ questa pollina e ini le 
mente» Né il futuro promette 
meglio «Per quell onda tra 
sversale/ la paura ci assale / In 
un mare In burrasca/ stiamo 
[M-rdi lido la testa» I allora'F 
allora Ciriaco garintisie «Si 
rinasco resto a Nusio/ gioco a 
larte e ine ne Infischio/ in pò 
litica non rischio / Un altra 
\olta non n casco/ se rimisi o 
resto a Nusto» F ''larga le 
braccia scoraggiato «Predilo il 
rinnovamento/ fan io il mio 
ragionamento/ ma non é faci 
le capire/ ciò che io voglio di 
re » 

Si divertirà Ciriaco' F per 
ihé n o ' «lo non ne so niente» 
ii'plica quando gli si i luedono 
nolizie mentre passeggi.! per il 
Transattami!o avvolto in un 
pastrano marrone Poi i j no 
so domanda «Macini ha mu 
sicata questa roba'» O (orse 
di ragionamento in ragiona 
mento avrebbe prclcrilo una 
lireiimemle dance' 

I B M 

Documento approvato con 19 sì compreso Galloni e 3 no di de e socialisti. Critico anche il pg della Cassazione 

Il Csm vota contro il pm separato dai giudici 
•NRICO M I R R O 

• I ROMA Sulla riforma del 
ruolo e delle funzioni del pub 
bllco ministero II Consiglio su
periore della magistratura 
•boccia» la bicamerale Alla 
Commissione presieduta da 
Cinaco De Mita che il 4 dicem
bre ha deciso con i voti di De 
Psi liberali Verdi Lega e Msl 
la separazione della carriera 
del pm da quella degli altri giù 
dici ieri il plenum di Palazzo 
dei Marescialli ha risposto con 
un documento che nal'erma 
I esigenza di mantenere «un u 
nlca cultura gludiziana» che ri 
schia di essere «assai rapida 
mente cancellata dalla separa 
zione delle camere» 

Cinque cartelle proposte da 
Verdi e Unità per la Costituzio 
ne sono suite volate a larga 
maggioranza (19 favorevoli su 
22 presenti) da tutte lecompo 
nenti con la sola opposizione 
dei rappresentanti sex lalisti e 
democristiani e con II volo fa 
vorevole del vicepresidente 
Galloni 

L unicità delle camere si 
legge non é affatto incompati 
bile con I affermazione soste 
nuta nella Commissione bica 
merale per le riforme istituzio 
nali di stimolare una maggiore 
professionalità e specializza 
zione del pubblico ministero 
Tenere insieme le carriere dei 

magistrati é il presupposto es 
senziale del mantenimento di 
un unica cultura giuridica sen
za la quale la cultura di I pub 
blico ministero rischia di alti 
nearsi a quella di polizia Un 
no secco al pm »007» sempre 
più Investigatore e sempre me 
no giudico ihe mal ia le op 
posizioni manifestate dall As 
sociazione nazionale dei ma 
gistrati e da diversi importanti 
uffici giudiziari italiani Nel di 
battito i he ha preceduto il vo 
to non sono mancati accenni 
preoccupati ai tentativi di sol 
[omissione del pm al poteri-
esecutivo che si celano dietro 
I approvazione dell i menda 
mento del de Acquarone nella 

Bicamerale f stato lo stesso 
procuratore generale della 
Cassazione Vittorio Sgroi 
membro di diritto del Csm a 
sollevare il problema «Attenti 
- ha detto - ogni riforma ha 
una sua stagione politica e so 
ciale e quella attuale non é 
certo la più propizia per que 
sto tipo di riforma del pubblico 
ministero» Il riferimento impli 
cito di Sgroi é ai ripetuti tentati 
vi che nel corso degli ultimi an 
ri sono stati fatti per assogget 
tare il pubblico ministero al 
governo Giovanni Palombari 
ni di Magistratura demoerati 
ca ha sottolineato come que 
sto dibattito «non cada dal cie
lo delle astratte discussioni In 
questi anni una serie di forze 

politiche e tra queste il mini
stro della Giustizia Martelli si 
sono mosse avendo un obietti 
vo preciso la ritollocazione 
costituzionale del pubblico 
ministero» Insieme ad uno dei 
firmatari del documento l.u 
ciano Santoro di Unità per la 
Costituzione Palombannl ha 
ricordato il dibattilo parlamen
tare sul caso Calvi e sul falli 
mento del Banco Ambrosiano 
quando Bettino Craxi e Pietro 
Longo allora segretario del 
Psdl proposero un ordine del 
giorno per la sottomissione del 
pm ali esecutivo «Un disegno 
eversivo - ha aggiunto Santoro 
- portato avanti da un segreta 
no di partito ancora in canea 

Craxi e da un altro arrestato 
condannato e che oggi pos 
siamo definire un delinquen 
te» A sostegno della proposta 
della Bicamerale sono interve
nuti iconsiglen Marconi (Psi) 
e Ruggiero (d i ) mentre il 
consigliere Reggiani laico di 
nomina Psdl ha proposto di 
non votare il documento e di 
rinviare ogni decisione dopo 
una più approfondita presa di 
posizione della Commissioni 
per le riforme del Csm 

Sulla vicenda 0 ancora forti 
1 attenzione del giudici italiani 
Dopo un assemblea tenuta le 
ri i magistrati bolognesi hanno 
deciso di inviare telegrammi 
di acquistare spazi pubblicitari 
in tv e giornali per sollecitar! 11 

Commis soni bn muri l i -i 
fare cluarezz i sui propri intuì 
dimenìi -Nessuno vuokfari 
guerra alla Biiamera'c - si leu 
gè in un documento approvalo 
- ma ò venuto il momento di 
lar si nlire- la nostra vcx i in mi
nto a provvedimi n'i legislativi 
che potrebbero si ardui ire il li 
vello stitiizionali-» Su un altri 
questione spinosa iffrontut.i 
dalla ( (immissioni pi r li- nfor 
me quella digli un ini In i x 
tragiudiziariai magistrati il (li 
pillato verdi- Massimo Se .ili ì 
ha uri prisentalo una propo 
sta di liggc che aumenta 11 ISI 
di incompatibilità «si nz.i mi 
nom.irt le libertà rki giudii i e 
la loro p irlii ip i/ioni ili i v I i 
civili. 
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Il presidente 
della Fnsi 
Vittorio Roid 

Roidi: galera o no 
le notizie 
si pubblicano 
• • UOMA Le discussioni 
non sono servite a nulla Vit 
torio Koidi presidente della 
Federazione della stampa è 
sconfortato «Sono due mesi 
che discutiamo con i mem 
bri del comita'o ristretto del 
la commissione Giustizia 
non siamo persone che ri
fiutano il dialogo ma questo 
progetto di legge é veramen 
te aberrante» Nonne che 
fanro venire voglia ai gior 
nalisti di rifiutare qualsiasi 
confronto con i politici 

II ministro Martelli e l'o
norevole Gargani ribadi
scono, con diverse moti
vazioni, che c'è, bisogno 
di una nuova legge sull In
formazione. I giornalisti 
Invece Insistono sull'auto
regolamentazione. Non 
c'è possibilità iii una me
diazione? 

Ci avevano assicurato che 
non era un problema di san 
zioni di inasprimento delle 
pene I uttora Gargani ripete 
che tutto si può modificare 
Ma il lesto del progetto di 
legge é davanti agli occhi di 
tatti Dopo un arresto dopo 
perquisizione io devo stare 
z-to' Non posso scrivere 
nulla' Queste sono le- ma 
in tti ai giornalisti II Parla 
minto dc\c essere 1 pnmo 
luogo dove si difende la li
bertà di stampa In questo 
piese 11 sono già troppi se
greti 

A questo punto non sareb
be meglio far funzionare 
le norme che giù esisto
no? L'Ordine ha 11 potere 
di Intervenire nel caso di 
violazione della deontolo
gia professionale E poi ci 
sono gli articoli del codi
ce penale.. Perché fare 
un'altra legge? 

Non e é bisogno tu una leg 

gè Assolutamente II prò 
blema che ci eravamo posti 
era quello del cittadino co 
mune che non ha facilità di 
accedere ali Ordine se si 
sente diffamato Per questo 
parlavamo di un giuri ma di 
un giuri che difendesse le 
persone deboli quelle che 
non fanno certo querela 
Questa giunsprudenza pò 
trebbe essere svolta dah Or 
dine restali fatto che questo 
é un organo del'a categono 
mentre noi pensavamo ad 
jn giuri composto da perso
ne al di sopra delle parti 

Nel progetto di Gargani è 
previsto 11 carcere per I 
giornalisti e l'obbligo a ri
velare le fonti 

Questo è sole un ritomo in 
dietro Impossibile 11 nostro 
dovere è di pubblicare la no
tizia anche a costo di andare 
In galera Possiamo discute 
re del modo in cui le notizie 
vengono pubblicate ma 
non di altro F. poi questa 
stona delle fonti Per Garga 
ni sarebbe un modo di tute 
lare il giornalista Una cosa 
ridicola che (a \enire meno 
il rapporto di fiducia fra la 
tonte e il giornalista Cosi si 
percorre una strada sbaglia 
ta il giornalista sarà costret
to a rivolgersi alle gole prò 
fonde invece che alle fonti 
istituzionali 

Intlnl ha accusato 1 gior
nali di fare troppa politi
ca. Lei cosa gli risponde 

lo credo che il discorso di 
separare i grandi gruppi in 
dustrlali dalle proprietà dei 
giornali sia un ricatto un 
modo per fermare le priva
tizzazioni del Giorno e delle 
altre aziende pubbliche Fra 
1 altro è una separazione 
utopistica perché i giornali 
chiuderebbero ^MRS 

Martinazzoli: 
«La De può morire» 
Soccorso di Carta 93 
M i KOMA «Semmai il fac 
i la a faccia sul caso Sbar
della lo farò con Martlnazzo 
li» Mario Segni rispedisce al 
mittente 1 invilo a un con 
fronlo rivoltogli da Vittorio 
Sbandella e sostiene che ap 
poggerà Martinazzoll fino in 
fondo solo «se userà il bistu 
ri» Al leader refeiendano 
questa volta non risponde 
solo Sbardella («Non si 
smentist e nrmmi no questa 
volta» afferma I ex andreot 
ti ino) Al Segni il quale 
aveva sostenuto che «1 auto 
riforma della De é una stona 
di fallimenti risponde an 
che il responsabile De della 
formazione Alberto Monti 
ione- sottolineando che «hi 
sogna superare il partilo dei 
funzionari» ma che questo 
non può voler dire abban 
t'oliate la strada dell unità 
pollile t ilei lutlolm 

Pm ni generile il tema 
di II unità dei eattoln costi 
tuisce il eer tro della tonte 
ren/a si imp 1 indetta len da 
«Carta "M lo stesso Monti 
colie infatti valorizza I ap 
pi-Ilo dei vescovi in qi'c la 
direzioni- affermando che 
( sso -sa sentito come un ri 
i Inaino i una forte respon 
sabilità» «In questo senso -
lontinu i - C .irta IH ha la 
funzioni- di tonsolid.ire lo 
zcxiolo duro dell ispirazio 
ne cristiana infitti la vera 
preoccupazione dei vescovi 
è t h e questo zoccolo duro 
rnn ingn forte < ( he ileattoli 
e esimo rli-ni<x.ratieo possa 
ancora dare un tontributo 
in dids i dilla liberti minai 
e lat.i dal degrado» Insom 
in i C .irta cn condivide la 
preoccupazioni che «una 
parte del mondo eattolic o si 
allont ii i sul versante leghi 
si i> I ani he quella ci un si 
concio partito cattolico -Co 

si come sono contrarlo alla 
seconda Repubblica - dice 
un altro promotore II costi 
tuzlonallsta Leopoldo Elia -
allo stesso modo lo sono 
verso un nuovo partito catto 
Ileo Oggi ha ancora un sen
so 1 un'la politica del cattoli 
ci» 

Sull argomento interviene 
anche il segretario della IX 
i quale rispondendo sul 
l\ipolo a una lettera firmata 
da alcuni intellettuali sostie
ne che «il tema dell unità dei 
cattolici in oolltica non é pò. 
cosi datato» promette un 
convegno e ricorda che «a 
garantirla è stato quel feno 
menoorginale complevso 
discusso chiamato Demo 
crazla cristiana» Torna an 
ehenell editoriale del leader 
Di la precxcupazione per 
la frammentazione Marti
nazzoll vi insiste anche nei 
discorsi elettorali sottoli 
neondo però (Io ha fallo in 
provincia dell Aquila) la ne 
cessila del rinnovamento 
«O ci rinnoviamo o mona 
mo» afferma infatti Poi ri 
volto al suo pubblico ag 
giunge- che «il partito é pron 
to ad accettare cristiana 
mente i tosti umani» dell o 
perato dcila magistratura 
ma che e insopportabile il 
comportamento di chi «in 
debolisce la bandiera» «Vi 
invito - conclude - a una 
nuova Resistenza per noi e 
per I Italia Se non nguada 
gnavsimo consensi I Italia 
correrebbe- rischi drammati 

Quanto alle condizioni 
poste da Occhetto per parte 

calo dei 
enzia 

dichia 
rflJ di augurarsi che si 

Iratti di «un approlondimen 
to della volontà del Pds« Ma 
ìggiunge «Nientediktat» 

e ipare al governo (ca 
tassi e blocco dei lic 
menti) Martlnazzo 
ra al Ti 
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